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Ohìmirri, ministro di agricoltura e commercio. 
" Se l'onorevole Mafia avesse atteso alle mie pa-

role .. 
[Viaffi. Vi ho atteso! 
Chìmirri, ministro di agricoltura e commercio. 

... avrebbe udito che il ministro ha sostenuto 
quello che era suo diritto di sostenere. 

Non si tratta di paternità o non paterni tà ; in 
certe questioni il Governo ha il suo dovere... 

Maffi. E noi abbiamo il nostro! 
Chsmsrri. ministro di agricoltura e commercio. 

... e le sue responsabilità. 
Quindi se l'onorevole Maffi, obbedendo a un 

nobile sentimento, ha portato dinanzi alla Ca-
mera un disegno di legge di sua iniziativa, il Go-
verno aveva il dovere di avvertire la Camera che 
un simile disegno di legge, era stato studiato e 
preparato dal Governo. 

Occorre un decreto reale per presentarlo; ed 
io lo provocherò senza indugio. 

Io ho affermato una cosa sola: che il Governo, 
in questa materia, deve mantenere la sua ini-
ziativa; ma dicendo ciò non ho inteso attribuire 
all'onorevole Maffi sentimenti, dai quali il suo 
animo rifugge. 

E, per rispondere alle sue ultime parole, di-
chiaro che intendo che il disegnp di leggo che 
presenterà il Governo sia rimesso alla stossa 
Commissione che sarà incaricata di esaminare 
quello dell'onorevole Maffi. Essa prenderà dal-
l'uno e dall'altro quello che vi ò di meglio, fa-
cendo un progetto solo che risponda ai fini che 
ci proponiamo. 

Non mi oppongo perciò che la Camera prenda 
in considerazione il disegno di leggo dell'onorevole 
Maffi; ben inteso che rimane impregiudicato il 
diritto del Governo di presentare un altro di-
segno di leggo e di faro quelle proposte che sti-
merà convenienti. 

{La Camera prende in considerazione il disegno 
di legge del deputato Maffi). 

Giuramento del deputato Manipolili. 
Fresidenìe. Essendo presente l'onorevole Ram-

poldi lo invito a prestare giuramento, {Legge la 
formula). 

Ramjioldi. Giuro. 

Svolgimento di interpel lanze. 
Presidenta. L'ordine del gicrno reca : Svolgi-

mento di interpellanze. 
La prima è quella dell'onorevole Beltrami, al 

ministro dell' istruzione pubblica. 

Essa ò la seguente : 
u II sottoscritto chiede di interpellare il mini-

stro della pubblica istruzione riguardo al riordi-
namento della regia calcografia in relazione al 
nuovo regolamento approvato con regio decreto 
22 febbraio 1891. „ 

L'onorevole Beltrami ha facoltà di svolgere 
questa sua interpellanza. 

Beltrami. Uno degli ultimi atti amministrativi 
dell'onorevole Boselli fu la pubblicazione del 
nuovo regolamento per la regia calcografia. 

Quel regolamento tendeva a riformare codesto 
istituto, ma pur troppo, non ha raggiunto lo 
scopo, perciò ho chiesto d'interpellare il presento 
ministro della pubblica istruzione affine di cono-
scere le sue intenzioni riguardo a questo rego-
lamento ; la di cui attuazione ha non solo im-
portanza in fatto d'arte, ma anche in riguardo 
alla finanza. 

La regia calcografìa venne istituita or sono 
150 anni con lo scopo d'il lustrare i pubblici mo-
numenti. Ora, a questo scopo la calcografia ha 
potuto sodisfare per più di un secolo, ma da 
circa 50 anni, per l'introduzione od il perfezio-
namento di nuovi mezzi di riproduzione, essa 
non ha più la stessa importanza che aveva nel 
tempo in cui venne fondata. 

Citerò qualche cifra. 
La calcografia costa circa 250,000 lire all'anno, 

cifra assai rispettabile, e gli introiti che si hanno 
sono assai tenui. Da sei anni in qua poi essi 
si sono ridotti a 17,000 lire. C 'è quindi ten-
denza ad una specie di esaurimento negli introiti 
dell'istituzione. 

E gli introiti diminuiscono pel fatto che oggi 
con poche lire, anzi con pochi centesimi, si pos-
sono avere riproduzioni meccaniche, molto più 
fedeli, esatte ed artistiche che non lo incisioni 
calcografiche. 

Quindi, poiché negli ultimi dieci anni si sono 
spese circa 700,000 lire per sostenere quest'arte, 
domando se sia logico continuare su questa via 
quando i fatti materiali si oppongono allo svi-
luppo dell'arte stessa. 

L'incisione a bulino potrebbe essere incorag-
giata, quando questa potesse avere anche uno 
scopo industriale ma noi vediamo che anche la-
vori che apparentemente sembrano fatti a bulino 
oggi si fanno meccanicamente. Basta citare i bi-
glietti di banca e i francobolli che sembrano in-
cisioni a bulino e invece non sono che riprodu-
zioni meccaniche, 


